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                        XIII
a
 DOMENICA del TEMPO ORDINARIO  

1Re 19,16b.19.21; Sal 15; Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62 

FIDATI E SEGUIMI! 
Il Vangelo di questa XIII^ Domenica del tempo ordinario, è 
il testo della svolta: Gesù è determinato ad andare a 
Gerusalemme perché solo lì il profeta potrà glorificare il 
Padre attraverso la passione, la morte e la risurrezione. E 
lungo questo cammino il Figlio dell’uomo dovrà 
sperimentare anche il rifiuto, come da parte dei samaritani, 
proprio perché va a Gerusalemme che loro non riconoscono 
come città santa. La reazione dei suoi discepoli è quella 
della vendetta, del punirli, perché devono ancora 
comprendere lo stile del Cristo che è uno stile 

misericordioso. 
Lungo il percorsosi incrociano diversi che si propongono alla sequela del Cristo, oppure che 
Lui stesso chiama. Il testo di Luca ci presenta la radicalità della sequela del Maestro: il 
Figlio dell’uomo non ha un posto fisso e non possiede palazzi o casa, neppure un sasso sul 
quale appoggiarsi. Seguirlo vuol dire avere il coraggio di mettere il Cristo sopra tutto e tutti: 
gli affetti, le proprie convinzioni, le sicurezze, i propri pensieri: Lui è il tutto da seguire 
perché … “chi lascia padre, madre, fratelli …. cento volte tanto su questa terra e la vita 
eterna”. Sì, è la richiesta esigente e radicale: Dio al primo posto, senza nascondersi dietro a 
tradizioni, ragionamenti stantii o leggi legate al passato. Non ci si può guardare alle spalle, 
al passato, nel bene fatto o del male compiuto: bisogna guardare in avanti credendo alla 
méta che si vuole raggiungere. Non lo 
dobbiamo mai dimenticarlo! 
Scrive un autore, commentando questo 
Vangelo: “Non siamo noi stessi capaci di 
questa radicalità, perciò non dobbiamo 
giudicare gli altri. Ma tristezza anche 
perché ormai la voce di molti cristiani, sì 
la voce di molti, anche pastori della 
chiesa, non sa più ripetere le parole del 
Vangelo con il prezzo che esse esigono”. 
Ripetere la richiesta che il Vangelo pone, 
è questione di fedeltà, uscendo così da 
quelle forme di adattamento, di 
abbassamento solo perché si ha paura 
della richiesta/vocazione forte e radicale, si vuole smussare, adattare, diminuire il livello, 
quasi “vocazioni a bassa soglia”, uscendo da ogni esigenza che la sequela del Cristo 
richiede. E guardate bene: non è richiesta la perfezione, ma di santità, anche con il proprio 
limite; la generosità che diventa immediatezza nel darsi; lo sapersi spendere per poter aiutare 
gli altri a scoprire la misericordia di Dio ed il suo essere dono, sempre dono! 
Non sono le nostre forze a spingerci alla sequela di Cristo, ma il fidarsi di Lui ed 
abbandonarsi a Lui. Allora è risposta alla chiamata! 
   
      Don Dino 



 

 

X° incontro mondiale delle famiglie in questi giorni a Roma, 
e ha più implicazioni per la vostra famiglia di quanto 
possiate pensare 
I grandi eventi vanno e vengono, mentre la vita familiare quotidiana 
resta lì. Può essere una sfida ricordare quello che il coniuge ha detto 
un minuto fa, figuriamoci tradurre l’omelia dell’ultima domenica in 
un discorso significativo per la ricerca della santità da parte della 
propria famiglia.In questo contesto, perché le famiglie dovrebbero 

avere a cuore l’evento culminante dell’Anno della Famiglia – il 10° Incontro Mondiale delle 
Famiglie, che si svolgerà a Roma dal 22 al 26 giugno (controllate nella vostra diocesi per vedere se è 
previsto un evento simile per le famiglie quest’estate)?Intanto analizziamo un po’ il tema scelto da 
Papa Francesco, “L’amore familiare: vocazione e via di santità”, e di capire cos’ha a che vedere 
con la nostra famiglia?Ecco 5 modi specifici in cui l’Incontro Mondiale si collega alla nostra 
famiglia: 
1. La Chiesa afferma la nostra vocazione alla vita familiare come una via profonda e salvifica 
verso la santità.È facile pensare che il lavoro della Chiesa poggi sulle spalle di sacerdoti e 
religiose – e che le montagne russe della vita familiare siano in qualche modo “inferiori”. Il 
Catechismo afferma in realtà che la famiglia è la “cellula originaria” della società, che la 
“comunione di persone” della famiglia ricorda da vicino le persone della Santissima Trinità, e, come 
ha detto Papa San Giovanni Paolo II, il futuro dell’umanità passa attraverso la famiglia. Punto. Tutto 
questo sarà centrale nell’Incontro Mondiale. 
2. La Chiesa dice che se la famiglia non è sana non può realizzare la sua missione nel 
mondo.Quello che succede a casa vostra – il modo in cui vi rapportare, quello in cui pregate, 
quello in cui vi servite a vicenda – ha conseguenze a breve e a lungo termine per la vita della Chiesa. 
La vostra famiglia è una “chiesa domestica”, un faro della Chiesa universale nel vostro vicinato. 
L’Incontro Mondiale si concentrerà sul modo in cui ogni famiglia può avanzare sulla via della 
santità. 
3. Il Santo Padre chiede agli 1,2 miliardi di cattolici nel mondo di pregare per la salute 
spirituale della vostra famiglia.I leaders dettano il tono. Ci sono innumerevoli questioni su cui 
Papa Francesco potrebbe concentrarsi, ma sta dando la priorità alla necessità di pregare per le 
famiglie – di rafforzarle e incoraggiarle in un momento in cui tante di loro si trovano in difficoltà. La 
forza e la realtà della preghiera di intercessione significa che le vostre sorelle e i vostri fratelli in 
Cristo stanno elevando le intenzioni della vostra famiglia al Signore. E con la preghiera ufficiale 
dell’Incontro Mondiale delle Famiglie, anche voi e la vostra famiglia siete invitati a intercedere per 
gli altri (vedi il testo). 
4. La Chiesa sta investendo risorse per dare alla vostra famiglia opzioni migliori per affrontare 
le difficoltà.Molte famiglie si sentono sole nelle loro lotte – che si tratti di comunicazione 
coniugale, problemi finanziari, dipendenze, media digitali, adozione, cura degli anziani, tradimento o 
malattia mentale. Ciascuna di queste realtà – e molte altre – otterrà un’attenzione speciale a livello 
globale. Dal Papa al vostro vescovo, dall’ufficio diocesano per Matrimonio e Famiglia alla vostra 
parrocchia, la Chiesa si preoccupa di comprendere le problematiche della vostra famiglia e di offrire 
risorse a chi cerca di costruire una fiorente famiglia cattolica.La Chiesa vi invita a investire nella vita 
di fede della vostra famiglia.Quante famiglie investono tante risorse per conti di risparmi per 
l’università, sport o lezioni di musica, ma poi gettano la spugna quando si tratta di investire nel 
tempo necessario per costruire in casa propria una cultura basata sulla fede? Distrarsi è molto facile. 
Anche solo pochi minuti sul sito dell’Incontro Mondiale delle Famiglie possono offrire le 
motivazioni per compiere il passo successivo.Sappiamo che l’estate vola, e sicuramente non tutte le 
famiglie si concentreranno sulle procedure di un incontro che si svolge magari in un posto lontano, 
ma questo non è mai stato l’obiettivo principale del Santo Padre nel convocare un Incontro Mondiale 
delle Famiglie.Il Pontefice invita invece ogni cattolico – e tutte le persone di buona volontà, che 
professino una religione o meno – a riconoscere semplicemente il fatto incontrovertibile per cui il 
futuro dell’umanità si basa sulla famiglia, che questa è una vocazione e una via alla santità e che la 
famiglia è sotto attacco da ogni parte. E se tutto ciò è vero, faremmo bene a rimboccarci le maniche 
e a riflettere profondamente – e praticamente – su come aumentare il nostro investimento sulla vita 
di fede della nostra famiglia.E facendolo, uniamoci in preghiera:“Padre Santo, siamo qui dinanzi a 
Te per lodarti e ringraziarti per il dono grande della famiglia… Signore, fa’ che ogni famiglia possa 
vivere la propria vocazione alla santità nella Chiesa come una chiamata a farsi protagonista 
dell’evangelizzazione” (Preghiera per il 10° Incontro Mondiale delle Famiglie). Amen. 

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2021-04/la-preghiera-del-x-incontro-mondiale-delle-famiglie.html
https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2021-04/la-preghiera-del-x-incontro-mondiale-delle-famiglie.html
https://www.romefamily2022.com/it/


 

 

LA NATIVITÀ SAN GIOVANNI BATTISTA  
PATRONO DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

San Giovanni Battista è l’unico santo, oltre a Maria, la madre di 
Gesù, del quale si celebra la nascita. La liturgia di questa 
solennità contempla la vocazione profetica di Giovanni fin dal 
grembo materno, circondata di eventi straordinari in relazione 
alla nascita di Gesù. 
La natività di Giovanni Battista è una delle più antiche feste 
della chiesa cristiana, indicata già nel Concilio di Agde del 506 
come una delle principali feste dell’anno. La data venne determinata in relazione alla data della 
nascita di Gesù, fissata il 25 dicembre: quella di Giovanni doveva essere sei mesi prima, 
secondo quanto annunciò l’Arcangelo Gabriele a Maria. 
La nostra comunità è sollecitata, dal suo Patrono, a rinascere assumendo il compito della 
missione, dell’annuncio, dell’andare per dire: Convertitevi perché il Regno di Dio è vicino. E 
Gesù ci ricorderà: il Regno di Dio è in mezzo a noi. 
Tutti chiamati a dare il nostro, ciò che possiamo e abbiamo, per costruire percorsi di incontro, di 
solidarietà, di sinodalità, di ascolto, di comunità, appunto, dove nessuno si senta solo e tutti 
sanno che c’è la possibilità di punti di appoggio. 
Se la nostra comunità parrocchiale vive da secoli in questo territorio ha l’impegno di guardare 
oltre, di trasmettere i grandi valori che le appartengono: solidarietà, condivisione, 
partecipazione, … 
E alle giovani generazioni? Fidiamoci di loro, crediamo in loro, stiamo loro accanto senza 
soffocarle ma incoraggiandole, così che questa chiesa in Gambarare possa prolungarsi nel 
tempo. 
    BUONA FESTA 

PREGHIERA UFFICIALE DEL X° INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE 
L’amore familiare: vocazione e via di santità Padre Santo, siamo qui dinanzi a Te per lodarti e 
ringraziarti per il dono grande della famiglia. Ti preghiamo per le famiglie consacrate nel 
sacramento delle nozze, perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta e, come piccole 
Chiese domestiche, sappiano testimoniare la tua Presenza e l’amore con il quale Cristo ama la 
Chiesa. Ti preghiamo per le famiglie attraversate da difficoltà e sofferenze, dalla malattia, o da 
travagli che Tu solo conosci: sostienile e rendile consapevoli del cammino di santificazione al 
quale le chiami, affinché possano sperimentare la Tua infinita misericordia e trovare nuove vie 
per crescere nell’amore. Ti preghiamo per i bambini e i giovani, affinché possano incontrarti e 
rispondere con gioia alla vocazione che hai pensato per loro; per i genitori e i nonni, perché 
siano consapevoli del loro essere segno della paternità e maternità di Dio nella cura dei figli 
che, nella carne e nello spirito, Tu affidi loro; per l’esperienza di fraternità che la famiglia può 
donare al mondo. Signore, fa’ che ogni famiglia possa vivere la propria vocazione alla santità 
nella Chiesa come una chiamata a farsi protagonista dell’evangelizzazione, nel servizio alla 
vita e alla pace, in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita. Benedici l’Incontro 
Mondiale delle Famiglie. Amen.  
(Preghiera ufficiale per il X Incontro Mondiale delle Famiglie 22-26 giugno 2022). 

ANCHE LE NOSTRE FAMIGLIE IN FESTA 
È con questo spirito che oggi celebriamo gli anniversari di 
matrimonio: in comunione con il Papa Franceso e la Chiesa 
Universale e con il nostro Patriarca Francesco e la Chiesa 
che è in Venezia. A tutte le nostre famiglie appena nate o di 
lungo corso, che hanno appena celebrato l’anniversario o lo 
celebreranno in quest’anno; con chi è famiglia e sta 
riflettendo se celebrare l’unione nel Signore, con chi non ha 
più il/la proprio/a compagno/a di viaggio perché salito/a al 

cielo ma lo/la porta nel cuore, a tutti e a tutte il nostro più grance AUGURI!!! 



 

 

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA    

Famiglie costruttrici di fede: in 
corso il X Incontro mondiale delle Famiglie. 
Gli appuntamenti a Roma e in Diocesi. Nel 
primo piano la testimonianza di una coppia di 
sposi: «Eravamo lontani dalla fede, ora che 
l’abbiamo ritrovata il nostro amore è più 
ricco». 
 Il nuovo numero del settimanale diocesano 
propone anche: 
- Dopo il corso per volontari in carcere 
promosso dal Patriarcato, una decina i nuovi 
aspiranti operatori. 
- Don Bogus è sacerdote. L’ordinazione di 
don Bogumil Wasiewicz: le foto e l’omelia 
del Patriarca. 
- E’ morto don Alico Siciliotto, prete del 
Litorale per il Litorale: le testimonianze di 
chi lo ha conosciuto. 
- Comunità Marciana: tr e passi per  il 
futuro. Dopo l’incontro con il Patriarca si 
delineano le prime indicazioni sulle cinque 
parrocchie che compongono la 
collaborazione. 
- Torna la Festa di San Pietro di Castello. 
Domenica 3 luglio la Messa con il Patriarca. 
- Mestre, parlano i bengalesi di seconda 
generazione: «I nostri genitori vogliono 
tornare a casa. Noi scegliamo l’Italia». 
- A Mestre sono iniziati i Grest. Le foto di 
Favaro, Gazzera, Santa Maria della Pace. 
- Marghera: Rosina Marangon ha 
festeggiato i cento anni. E’ stata tanti anni 
attiva nelle missioni parrocchiali. 
- Jesolo al ballottaggio. Domenica si vota 
per scegliere il sindaco. In corsa Christofer 
De Zotti e Renato Martin. 

DOM 26 Giugno - XIII del TEMPO ORDINARIO   

8:00 † GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI 

9:30 † BENATO PIETRO 

† BIANCHI ENZO  

† SAMMARCO ASSUNTA, ANGELINA e ANNA 

11:00 MESSA SOLENNE - Santo Patrono 
† PAVAN LAURA e SANTELLO SANDRA 

† LIVIERO GIOVANNI, GIOVANNINA, CARMELA e 
ANTONIO, ALFREDO e LAURA  

18:00 † MARTIGNON MIRAGLIO 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 

11:00  † ADA 

           † AGNOLETTO LORENZO e BUSANA 
ELENA  

Lun 27 Giugno  

8:00 † BERTI MARIANO, AUGUSTO e NERELO 

† BERTOLDO ATTIGLIA 

† PELOSATO GIUSEPPE e ADELE 

† BERTOLDO SIVIA ALICE 

18:00  † per le anime. 

Mar 28 Guigno 

8:00 † per le anime  

18:00 † per le anime 

Mer 29 Giugno 

8:00  † per le anime 

18:00 † per le anime 

Gio 30 Giugno 

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime 

Ven 1 Luglio  

8:00 † per le anime  

18:00 † per le anime  

Sab 2 Luglio 

8:00 † per le anime  

18:00 
Prefestiva 

† per le anime  

PORTO 
17:30 

Prefestiva  

17:00 ROSARIO 

† per le anime  

DOM 3 Luglio - XIII del TEMPO ORDINARIO   

8:00 † TUZZATO ANTONIO e GIUDITTA 

† DONA’ GIORGIO e FAM. TOGNIN 

9:30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI, SUOR 
GIUSEPPINA, ANTONIETTA, LORENZO e 
GIOVANNA 

† BISON DIONISIO e GNESOTTA LEONARDO 

11:00 † per le anime 

18:00 † MARTIGNON GIANNA 

† GRISELDA LINO e RINA 

Giare 
10:00  † per le anime 

Dogaletto 
11:00  † per le anime 

Aforisma 
“Per amare, il cristiano deve fare come 

Dio: non attendersi di essere amato, 
ma amare «per primo».” 

Chiara Lubich   

Tweet 
Cari sacerdoti, siate pazienti con i fedeli, sempre 
pronti a incoraggiarli, ministri instancabili del 
perdono e della misericordia di Dio. Mai giudici 
rigorosi, sempre padri amorevoli. Papa Francesco 


